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CORSO DI STUDIO LM-89 
ANNO ACCADEMICO 2024-2025  
DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Laboratorio di Progettazione 
espositiva e pratica curatoriale (3 CFU) – Laboratory for Exhibition making 
and curatorial practices (3 CFU) 
Principali informazioni sull’insegnamento 
Anno di corso I anno 
Periodo di erogazione II semestre (24.02.25-16.05.25.) 

 
Crediti formativi 
universitari (CFU/ETCS1):  

3 CFU  

SSD LM-89 
Lingua di erogazione Italiano 
Modalità di frequenza La frequenza è disciplinata dal Regolamento Didattico del CdS (art. 

4.2). 
  
Docente  
Nome e cognome Gianpaolo Cacciottolo 
Indirizzo mail gianpaolo.cacciottolo@uniba.it 
Telefono  
Sede  
Sede virtuale   
Ricevimento  su appuntamento da stabilire via mail 
    
Organizzazione della 
didattica  

 

Ore 
Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, 

esercitazione, altro) 
Studio 
individuale 

21  21  
CFU/ETCS 
3 
  
Obiettivi formativi Fornire le conoscenze utili a comprendere le differenti pratiche 

curatoriali contemporanee e la natura mai neutrale dell’evento 
espositivo, infine fornire gli strumenti di base per la progettazione 
delle mostre. 

Prerequisiti Per un approccio più consapevole agli argomenti proposti dal 
laboratorio è suggerita la conoscenza della storia dell’arte 
contemporanea con particolare attenzione alla seconda metà del 

                                                 
1 European Credit Transfer and Accumulation System. 
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Novecento. 
 

  
Metodi didattici LEZIONI FRONTALI, SEMINARI. Gli studenti saranno coinvolti in 

ricerche, approfondimenti e lavoro di gruppo nella costruzione di 
progetti espositivi. Le lezioni frontali forniranno agli studenti le 
coordinate storiche e teoriche per la comprensione dei fenomeni 
curatoriali ed espositivi della contemporaneità. Le attività 
laboratoriali permetteranno agli studenti di sperimentare le 
pratiche curatoriali e le varie fasi di progettazione di una mostra. 

  
Risultati di 
apprendimento previsti 
 
Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino 
(DD= 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DD1 Conoscenza e 
capacità di comprensione 
 
 
 
 
DD2 Conoscenza e 
capacità di comprensione 
applicate 
 
 
 
 
 

Il laboratorio ha l’obiettivo di fornire una conoscenza dei sistemi 
principali di progettazione espositiva connessa alla pratica 
curatoriale, al fine di favorire l’acquisizione di strumenti critici e 
operativi relativi al campo attraversato, anche in relazione alla 
formazione di specifiche professionalità. 
- Descrittore di Dublino 1: conoscenza e capacità di comprensione 
(che cosa lo/la studente/studentessa conosce al termine 
dell’insegnamento);  

o conoscenza dell’evoluzione del display espositivo in 
età contemporanea 

o conoscenza della storia dell’affermazione del ruolo del 
curatore d’arte contemporanea 

o conoscenza dei principali strumenti critici e 
metodologici di analisi dei criteri espositivi e curatoriali 

o comprensione delle principali questioni metodologiche 
nel campo della storia delle mostre del Novecento 

o comprensione delle principali dinamiche della pratica 
curatoriale nel contesto museale contemporaneo 

- Descrittore di Dublino 2: capacità di applicare conoscenza e 
comprensione (che cosa lo/la studente/studentessa sa fare al 
completamento dell’insegnamento ovvero quali sono le 
competenze che ha acquisito); 

o operare consapevolmente attraverso attività di studio 
e di didattica nell’ambito del sistema espositivo; 

o analizzare le forme dell’esposizione e le dinamiche 
della curatela in età contemporanea; 

o affrontare e risolvere problematiche connesse alla 
creazione di dispositivi espositivi e dei loro meccanismi 
di funzionamento; 

o individuare i differenti profili professionali ed i 
principali strumenti operativi che intervengono nello 
spazio della mostra; 

o applicare le conoscenze e le abilità acquisite in contesti 
interdisciplinari miranti allo studio e alla valorizzazione 
dell’arte e del patrimonio culturale-  

Descrittore di Dublino 3: capacità critiche e di giudizio (occorre 
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DD3-5 Competenze 
trasversali 
 

indicare le attività che concorrono allo sviluppo di tali abilità. Per 
es.: prove di laboratorio, redazione di relazioni scritte, e così via); 
Gli/Le studenti/studentesse devono avere la capacità di raccogliere 
ed interpretare i dati (normalmente nel proprio campo di studio) 
ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione 
su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi. 
 Autonomia di giudizio 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà 
essere in grado di  

o selezionare e vagliare posizioni alternative e differenti 
prospettive di giudizio; 

o formulare deduzioni personali nella consapevolezza 
della complessità del giudizio critico; 

o sviluppare una visione personale in relazione ai metodi 
di analisi, gestione ed esposizione dell’opera d’arte- 
Descrittore di Dublino 4: capacità di comunicare 
quanto si è appreso (anche in questo caso si devono 
predisporre attività mirate allo sviluppo, nello/a 
studente/studentessa, della capacità di 
comunicare/trasmettere quanto appreso); gli studenti 
devono saper comunicare informazioni, idee, problemi 
e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti. 

 Abilità comunicative 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà 
essere in grado di  

o esporre ed argomentare correttamente quanto 
appreso, usando un appropriato lessico disciplinare; 

o arricchire la propria terminologia inerente all’ambito 
dei beni culturali e le capacità di sintesi, valutazione e 
gestione di situazioni comunicative specifiche del 
settore. 

- Descrittore di Dublino 5: capacità di proseguire lo studio in modo 
autonomo nel corso della vita (occorre indicare quali siano gli 
strumenti forniti affinché lo studente sappia, al termine 
dell’insegnamento, proseguire autonomamente nello studio). 
Gli/Le studenti/studentesse devono aver sviluppato quelle capacità 
di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi 
successivi con un alto grado di autonomia. 
 Capacità di apprendere in modo autonomo 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà 
essere in grado di  
 saper reperire e utilizzare con maturità e senso critico gli 

strumentibibliografici, didattici, sitografici necessari alla 
conoscenza eall’approfondimento degli argomenti trattati 

 svolgere attività di ricerca nell’ambito dello studio e dell’analisi 
di fenomeniespositivi e curatoriali. 

Contenuti di Il laboratorio intende offrire una panoramica sui concetti di 
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insegnamento 
(Programma) 

progettazione espositiva e pratica curatoriale lavorando su un 
doppio binario: il primo, teorico, mira a ricostruire le principali 
tappe dell’evoluzione del display espositivo in età contemporanea 
e, parallelamente, ad analizzare l’affermazione della figura 
professionale del curatore a partire dall’esperienza seminale di 
Harald Szeemann, che dalla fine degli anni Sessanta del Novecento 
ha inaugurato la pratica curatoriale indipendente rappresentando 
un modello per le generazioni successive di curatori; il secondo, 
pratico, ha come obiettivo la partecipazione diretta degli studenti 
nella costruzione di progetti espositivi a partire da una selezione di 
opere appartenenti a una specifica collezione museale (es. Castello 
di Rivoli, Torino: la collezione è interamente consultabile sul sito del 
museo: https://www.castellodirivoli.org/collezioni/). La prima 
parte del laboratorio prevede una serie di lezioni frontali attraverso 
le quali verranno fornite agli studenti le coordinate storiche e 
teoriche per leggere lo sviluppo della pratica curatoriale e della 
progettazione espositiva in età contemporanea. La seconda parte, 
invece, entrerà nel merito delle questioni pratiche attraverso la 
simulazione di un progetto di mostra e l’organizzazione in gruppi di 
lavoro ai quali si chiederà di presentare, nelle ore conclusive del 
laboratorio, gli esiti di una proposta espositiva. Verranno analizzati 
i seguenti aspetti: Le figure professionali; I luoghi dell’arte 
contemporanea; Casi studio; Fasi operative di una mostra: 
(Ideazione e Management; Organizzazione e Gestione 
Amministrativa e Finanziaria; Organizzazione e Gestione delle 
Risorse Umane; Marketing e Comunicazione; Ipotesi di 
Allestimento) 
 

Testi di riferimento  F. Poli, F. Berardinelli, Mettere in scena l’arte contemporanea. 
Dallo spazio dell’opera allo spazio intorno all’opera, 
Johan&Levi editore, Monza 2016 

 P. O’Neill, The Culture of Curating and the Curating of 
Culture(s), The MIT Press, Cambridge/London 2012, pp. 9-49. 

 

 
 

Note ai testi di 
riferimento 

Una selezione di letture facoltative verrà fornita dal docente 
durante il laboratorio. 
 

Materiali didattici Il docente si impegna a fornire agli studenti il materiale didattico 
sotto forma di unica dispensa (PDF) 

  
Valutazione   
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame prevede un colloquio orale nel corso del quale, oltre alla 
approfondita conoscenza degli argomenti oggetto del corso, verrà 
valutata la capacità autonoma di riflessione e la maturità critica 
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dell’esposizione. Il colloquio verterà inizialmente sul progetto di 
mostra presentato durante la fase finale del laboratorio, per poi 
proseguire con l’accertamento della conoscenza dei testi in 
programma. 

Criteri di valutazione  
 

Per ogni risultato di apprendimento atteso su indicato, descrivere 
cosa ci si aspetta lo/la studente/studentessa conosca o sia in grado 
di fare e a quale livello al fine di dimostrare che un risultato di 
apprendimento è stato raggiunto e a quale livello (a titolo di 
esempio: capacità di organizzare discorsivamente la conoscenza; 
capacità di ragionamento critico sullo studio realizzato; qualità 
dell’esposizione, competenza nell’impiego del lessico specialistico, 
efficacia, linearità etc.). 
 Conoscenza e capacità di comprensione: 

Capacità di riconoscere e collocare cronologicamente i 
fenomeni 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
Capacità di applicare le coordinate storico-teoriche e 
metodologiche 

 Autonomia di giudizio: 
Capacità di maturare un giudizio critico consapevole 

 Abilità comunicative: 
Capacità di esprimersi con linguaggio specialistico 
Capacità di esporre con chiarezza i risultati delle ricerche e la 
proposta espositiva laboratoriale 

 Capacità di apprendere: 
Capacità di distinguere i fenomeni 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto 
finale 

Il voto finale consiste in SUPERATO o NON SUPERATO 
 

Altro   
  

 

 


